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Assessorato alle Politiche Sociali della Famiglia e della Casa



SERVIZIO CIVILE NAZIONALE

	CHE COSA E’ STATO FATTO




ANNI 1972/2000
Nasce il diritto all’obiezione di coscienza
· 1972 Legge n. 772 “Norme in materia di obiezione di coscienza”, riconosce l’obiezione di coscienza  ed istituisce il servizio civile, sostitutivo del servizio militare e, quindi, obbligatorio. Si prevede che il servizio civile abbia una durata di 8 mesi superiore a quella del servizio militare.
· 1989 Sentenza n. 470 della Corte Costituzionale che parifica la durata dei due servizi, militare e civile.
· 1998 Legge n. 230 che, abrogando la precedente legge n. 772/1972,  riconosce compiutamente per la prima volta il diritto all'obiezione di coscienza, configurando la stessa non più come un beneficio concesso dallo Stato, bensì come un diritto della persona. La gestione del servizio civile, sostitutivo del servizio militare, cessa di essere competenza del Ministero della Difesa ed è affidata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio nazionale per il Servizio Civile (UNSC).
· 2000 Legge n. 331 “Norma per l’istituzione del servizio militare professionale” fissa al 1 gennaio 2007 la data di sospensione della leva obbligatoria, poi anticipata al 1 gennaio 2005 con la legge n. 226/2004.

ANNI 2001/2006

Nasce il Servizio Civile Nazionale

· 2001 Legge n. 64, istituisce il SCN quale servizio volontario destinato ai giovani dai 18 ai 26 anni, aperto anche alle donne, che intendono effettuare un percorso di formazione sociale, civica, culturale e professionale attraverso l’esperienza umana di solidarietà sociale attività di cooperazione nazionale ed internazionale, di salvaguardia e tutela del patrimonio nazionale.
· 2002 D.lgs. n. 77 innalza a 28 anni il limite di età per partecipare al servizio, determina il trasferimento delle competenze gestionali del SCN alle Regioni e Province autonome, tenute ad istituire l’albo regionale degli Enti di SCN appartenenti al proprio territorio.
· 2005, dal 1 gennaio viene sospeso il servizio di leva, cessa il servizio civile sostitutivo e resta solo il SCN.

· 2006 Nasce la rappresentanza dei volontari di SCN.

ANNI 2010/2017
La nuova fase del servizio civile.

· 2010, si avvia la proposta di riforma del SCN con un disegno di legge di delega al Governo finalizzato alla riorganizzazione del SCN.
· 2013 Legge n. 147 istituzione in via sperimentale di un contingente di Corpi Civili di Pace impegnato in azioni di pace non governative in aree a rischio di conflitto – ovvero già in conflitto – o in caso di emergenze ambientali.
· 2016 legge n. 106 “Delega al Governo per la riforma del Terzo Settore, dell’Impresa Sociale e per la disciplina del Servizio Civile Universale”.
· 2017 D.lgs n. 40 “Istituzione disciplina del servizio civile universale, a norma dell’art. 8 della L. 6/6/2016”. Viene istituito il SCU finalizzato alla difesa non armata, ai sensi dell’art.52, I comma e dell’art. 11 della Costituzione.

I principi innovativi della riforma sono i seguenti: istituzione dell’albo degli enti di SCU e contemporanea soppressione dell’albo nazionale e degli albi regionali; nuove regole per l’accreditamento degli enti ai quali si richiede la disponibilità di almeno 100 sedi; programmazione triennale del SCU (effettuata dalla presidenza del Consiglio, sentite le Regioni) che si attua per piani annuali, articolati per programmi di intervento; nuovo assetto di distribuzione delle funzioni tra Stato e Regioni con l’individuazione, nello specifico, dell’accreditamento e della valutazione dei progetti in capo al primo, della formazione e del controllo/monitoraggio degli interventi in capo alle seconde; nuova articolazione del servizio rispetto alla durata e al monte ore settimanale; possibilità di svolgere il servizio anche nei Paesi al di fuori dell’Unione Europea per un periodo non inferiore a 6 mesi; riconoscimento del servizio ai fini del riconoscimenti dei crediti universitari, delle competenze acquisite e dell’inserimento nel mondo del lavoro.
UFFICIO REGIONALE SC ANNI 2006/2017.
· 2006, la Regione Piemonte istituisce l’Ufficio regionale SC incardinandolo nell’Assessorato alle Politiche Sociali e l’albo regionale degli enti di servizio civile (lDGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006).
· 2006/2017 l’Ufficio regionale dà concreta attuazione alle deleghe di cui al d.lgs. n. 77/2006: accreditamento degli enti regionali all’albo e relativi adeguamenti,  valutazione dei progetti presentati degli enti regionali sulla base dei bandi ordinari e straordinari, individuazione di criteri aggiuntivi regionali valevoli in sede di valutazione dei progetti, formazione delle figure professionali del sistema SC, attività di controllo e monitoraggio dei progetti avviati, attività di promozione del SC.
· 2015 Legge n. 7 “Norme per la realizzazione del servizio civile nella Regione Piemonte” volta alla valorizzazione dell’attività di servizio civile e all’attivazione di progetti di servizio civile regionale.
2015 dati: 208 progetti approvati per un totale di 824 volontari avviati nel 2016
2016 dati: 237 progetti approvati per un totale di 913 volontari che verranno avviati nel corso del 2017.

PER ISCRIVERSI A QUESTO TAVOLO DI LAVORO MANDA UNA MAIL  A:

ivana.moretto@regione.piemonte.it     

 susydomenica.calandra@regione.piemonte.it. 
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